
VOGLIAMO LA POSSIBILITÀ DI DIVORZIARE SENZA 
OSTACOLI, SENZA MEDIAZIONI OBBLIGATORIE E 

SENZA SPARTIZIONI IRREALISTICHE DEI FIGLI 
 

MA NON È TUTTO 
 

VOGLIAMO POTER SCEGLIERE SE PORTARE A 
TERMINE UNA GRAVIDANZA SENZA INCAPPARE 

NELL'OBIEZIONE DI CARRIERA DEI MEDICI 
ANTIABORTISTI 

 
VOGLIAMO CHE IL SESSO SIA PIACERE E SCELTA. 
 LA PROSTITUZIONE NON È UN LAVORO, È STUPRO 

A PAGAMENTO 
 

VOGLIAMO CHE LA MATERNITÀ SIA RISPETTATA E 
NON MESSA IN VENDITA CON LA PRATICA 

DELL'UTERO IN AFFITTO 
 

VOGLIAMO RIBELLARCI AGLI STEREOTIPI DI 
GENERE SENZA DOVER CAMBIARE SESSO E 
PRENDERE TERAPIE ORMONALI DA BAMBINE 

 
VOGLIAMO LA FINE DELLA VIOLENZA DEGLI UOMINI

CONTRO LE DONNE 
 

VOGLIAMO LA FINE DELLA MENZOGNA SECONDO 
CUI IL "CONSENSO" DELLE DONNE A VENDERSI, 

AFFITTARSI, UMILIARSI, POSSA ESSERE LA BASE DEI 
RAPPORTI FRA I SESSI 

 
VOGLIAMO UNIRCI TRA NOI LESBICHE E TRA LE 
LESBICHE E LE DONNE ETEROSESSUALI PERCHÉ 

DIFENDERSI NON BASTA, 
VOGLIAMO ANCHE LE ROSE! 

Il ddl Pillon non è emendabile, 
va cestinato!

RITROVIAMOCI con le Radfem giovedì 15 novembre dalle 18.30 alla Casa delle Donne 
Maltrattate in via Piacenza 14 a Milano: parleremo anche dell'incontro di Roma 

"La civiltà è nelle mani delle donne" che si terrà il primo dicembre 
alla Casa delle Donne in via della Lungara, 19.
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